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TESSUTI DI TRASPORTO



I tessuti di trasporto sono specializzati per il trasporto di  sostanze tra le 

varie parti della pianta.

Si distinguono due tessuti diversi:

1. tessuto vascolare (xilema): acqua e sali minerali (linfa  grezza).

Pareti ispessite con lignina per resistere a notevoli pressioni negative

2. tessuto cribroso (floema) sostanze organiche prodotte  con la 

fotosintesi (linfa elaborata); pareti sottili (leggera pressione positiva)

Lôimportanza strutturale ed evolutiva dei tessuti specializzati  per la 

conduzione ha portato a denominare Tracheofite o  piante vascolari le 

piante che dominano le terre emerse. Questi termini si riferiscono in 

particolare alla presenza di  vasi, gli elementi conduttori del tessuto 

vascolare.



MUSCHI

idroidi

idroidi



TRACHEOFITE

o cormofite (struttura a 

cormo, formato da vere 

foglie, caule e radici)

BRIOFITE

Gimnosperme

ña seme nudoò

Angiosperme

ña seme protettoò

crittogame

PTERIDOFITESPERMATOFITE

ñpiante con semeò
vascolari



Rhynia gwynne-vaughani: 
pianta vascolare ancestrale del Devoniano







I tessuti di trasporto si originano dal procambio (zona di  

determinazione).

I cordoni procambiali si differenziano rapidamente in fasci  

cribro-vascolari, aperti o chiusi a seconda che alcune  

cellule rimangano indifferenziate nella zona di contatto tra i  

due tessuti fondamentali: xilema e floema.

Il differenziamento procede in maniera diversa nel caule e  

nella radice, a causa della diversa organizzazione  generale 

dei due organi.



FLOEMA ï trasporta 

ñLINFA ELABORATAò 

(H2O, molecole organiche 

mono- ed oligosaccaridi, 

fitormoni, aminoacidi, etc.) 

dagli organi di produzione 

agli organi che li devono 

accumulare o consumare, 

e.g. dalle foglie agli organi 

di riserva, ai frutti in 

formazione, ai tessuti in 

attiva crescita.

XILEMA ï trasporta ñLINFA GREZZAò (acqua, ioni minerali) 

dallôapparato radicale verso le altre parti della pianta, e quindi 

soprattutto le foglie, dove la traspirazione è più intensa.





Cellule 

transfer: cellule 

compagne del 

floema deputate 

al trasferimento 

di soluti tra 

xilema e floema 

Ą efficienza!



Lo XILEMA può essere composto da diversi elementi:

 

Å tracheidi

Å elementi tracheali, a formare le trachee

Å fibre (cellule morte)

Å cellule parenchimatiche (cellule vive)

trasporto dell'acqua; 

cellule morte: i 

protoplasti sono 

degenerati, la cellula 

è vuota e persiste 

solo la parete.





Lo XILEMA può essere composto da diversi elementi: 

 tracheidi;

 trachee;

 fibre; 

 cellule parenchimatiche.

I primi due elementi servono per il trasporto dell'acqua, 

e sono morti quando svolgono la loro funzione: i loro 

protoplasti sono degenerati, e la cellula si è svuotata: 

persiste in loco solo la parete. Anche le fibre sono 

morte. Solo le cellule parenchimatiche sono vive 

quando svolgono la loro funzione (comunque non 

essenziale per garantire il trasporto dellôacqua).

Lo xilema
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TRACHEIDI: 
ücellule allungate con estremità 

in genere appuntita, 

üparete lignificata (spesso molto 

lignificata: ad esempio nel caso 

delle fibrotracheidi delle conifere)

ünumerose punteggiature

ülunghe ca. 0,3-10 mm, 2r= 30 

mm

üpresenti in pteridofite, gimno- 

ed angiosperme

ü ñvasi chiusiò



TRACHEE: 
üelementi composti, formati da più 

cellule ("elementi della trachea") 

impilate le une sulle altre, a formare 

delle colonne lunghe (eccezionalmente 

anche alcuni metri nelle liane)

üLe pareti trasversali son quasi del 

tutto scomparse Ą tubo

üñvasi apertiò
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molto allungate, 

lume stretto

più corte, 

lume ampio



Elementi della trachea: maturazione





Le trachee sono elementi costitutivi dei 

fasci conduttori delle angiosperme, ma 

compaiono già in alcune pteridofite (es. 

attualmente possono osservarsi nella 

felce aquilina, Pteridium aquilinum) e in 

alcune gimnosperme (es. Taxus 

baccata, Welwitschia mirabilis).



Tracheidi e trachee hanno una parete secondaria formata da ispessimenti 

irregolari

Ispessimenti delle pareti
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Evitano lôocclusione del lume del vaso dovuto a piegamento o 

schiacciamento



Ispessimenti delle pareti

a: anulati

b: anulo-spiralati

c: spiralati

d: spiralati (spire 

strette)

e: reticolati

f: scalariformi

g-h: punteggiati
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Ispessimenti delle pareti



I primi due tipi permettono ancora l'allungamento della cellula prima 

che questa muoia, e quindi sono tipici dello xilema che si forma per 

primo [protoxilema].
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Ispessimenti delle pareti



Punteggiature areolate: punti  di forma circolare, ovale o 

poligonale in cui la parete non è inspessita, con bordo 

rafforzante (= areola) ; f(x)= comunicazione e flusso della 

linfa grezza tra elementi tracheali adiacenti





Punteggiature areolate delle tracheidi di conifere





Cavitazione !!!




